
condizioni per una grande coa-
lizione. Noi lo sosterremo non
solo lealmente, ma anche met-
tendo in campo tutte le nostre
forze». Poi oltre che all'eletto,
un pensiero anche per le pri-
marie in sé: «Le primarie sono
una novità esemplare che il
centro-sinistra ha saputo pro-
durre, e il loro valore democra-
tico deve essere rivendicato da
tutta la Gad, non solo dai due
protagonisti Boccia eVendola.
Servono inoltre ad impedire la
crescita di polemiche interne.
Questo è un momento che rap-
presenta un'opportunità evi-
dente». Infine una stoccata alla
stampa ed un monito per il fu-
turo prossimo, le regionali vere
e proprie: «Battere D'Alema,
come riportano i quotidiani, è
stato facile, sarà più difficile
sconfiggere Fitto».

Gli assist di D'Alema ed Emi-
liano sulla prova d'unità da
mantenere, vengono pronta-
mente sfruttati da Vendola: «Io
che sono sempre stato un bat-
titore libero, da domenica not-
te ho la consapevolezza di esse-
re il garante e il responsabile
delle ricchezze e delle prospet-
tive del centro-sinistra in que-
sta regione. Da oggi non ci sarà
nessun passo indietro per nes-
suno, ma solo passi in avanti
per tutti». E su alcune visioni
diverse che anche in questi
giorni hanno animato la di-
scussione nella Gad nazionale,
e che potrebbero verificarsi an-
che in Puglia, il metro di giudi-
zio non cambia: «Sono uno di
quelli che ritengono le diffe-

renze una ricchezza: potrem-
mo garantire gli uni e gli altri.
Ma bisogna anche andare oltre
1 "unità dei partiti per creare una
proposta di unità di popolo. Se
riusciremo a parlare la stessa
lingua di tutti coloro che sono
andati a votare alle primarie,
riusciremo a battere Fitto».

Fitto che ieri ha detto la sua
sulle primarie del centro-sini-
stra: «Bisogna evitare le enfa-
tizzazioni. Dare i numeri può
creare facili ottimismi ed inuti-
li illusioni. Circa 80 mila perso-
ne, che hanno votato alle pri-
marie, potrebbero apparire
tante ma se rapportate al nu-
mero degli elettori della nostra
regione, oltre 3 milioni, sono
poco più del 3% degli elettori
pugliesi».

Un'altra conferenza stampa
l'ha tenuta il candidato sconfit-
to Francesco Boccia, a cui ov-
viamente i giornalisti hanno
chiesto di commentare !a sor-
presa del risultato, dato il diva-
rio numerico iniziale delle for-
ze politiche in campo (partiva
infatti con il sostegno di Ds,
Margherita e Sdi, contro i soli
Prc e Verdi per Vendola): «Non
mi sento assolutamente tradi-
to dal mio schieramento e vo-
glio comunque sottolineare
che in questa competizione
non c'è stato uno sconfitto».

E già in città c'è chi propone
un ticket Vendola-Boccia. Ma è
ancora presto per quello, per il
momento c'è da smaltire la
gioia di una domenica specia-
le.

ANDREA MILLUZZI

• II voto del
deputato del
Prc in un
seggio di Bari
foto Arcieri

Assolutamente sì; e
interpreterò questo
ruolo di candidato pre-
sidente cercando non
solo di far vivere le di-
versità, le differenze in-
terne al centrosinistra
come una ricchezza, masospingendo
il più possibile il centrosinistra oltre
gli orizzonti dell'alleanza tra partiti. H
centrosinistra deve essere una grande
alleanza con la società migliore, con i
movimenti, con le domande di libertà
che si esprimono con grande forza in
tutto il Mezzogiorno d'Italia e anche
in Puglia.

Infatti la destra, proprio per que-
sto, è molto preoccupata: Calderoli e
Pollini hanno parlato di "un pericolo
rosso"; ed anche Mastella mette le
mani avanti, dicendo che adesso è
necessario un programma modera-
to. Iu che ne pensi?

Io credo che almeno noi del cen-
trosinistra dovremmo tenerci fuori
da contenziosi che assomigliano a
un'alchimia. Non si tratta di trovare
una formula magica che tenga insie-
me tante cose, c'è da costruire un pro-
gramma che parli della crisi e del de-
clino della Puglia e sappia indicare
una missione e una prospettiva per
questo territorio. Da questo punto di
vista le tante culture politiche che
abitano il centrosinistra sono chia-
mate non ad esprimere un potere di
interdizione, le une nei confronti del-
le altre, ma ad esplicitare idee e pro-
getti, a esprimere una grande capa-
cità di costruire un'offerta politica
che sia l'alternativa di governo. Non
semplicemente l'alternanza di ceti
dirigenti, ma una grande alternativa
al modello di società che la destra ha
costruito in questi anni, distruggen-
do selvaggiamente la rete delle prote-
zioni sociali, azzerando la trama dei
beni comuni, mercificando ogni mil-

uesieorenan
condiviso la mia

emozione e che hanno
sentito questo risultato
come la vittoria di una

speranza collettiva

bia partecipato ai due
mesi di campagna elet-
torale che hanno con-
trapposto me a France-
sco Boccia, e per chi ab-
bia poi vissuto l'evento
delle primarie, che si
sono svolte in una delle

giornate più gelide che io ricordi, è ri-
sultato chiaro che essi hanno rappre-
sentato davvero un grande fatto di
cultura, oltre che di politica; un gran-
de fatto di società, che indica quale
potenziale straordinario possa espri-
mere il centrosinistra se ha il coraggio
dell'apertura e dell'innovazione.

Non credi che adesso anche Rifon-
dazione comunista debba ripensare
all'utilità delle primarie, che non
dappertutto vengono viste con gran-
de favore e consenso.
Ritieni che siano uno
strumento vero, di de-
mocrazia diretta?

Io vorrei dire a tutti
che prima di attaccare
etichette ai fenomeni,
valelapenaconosceree
indagare a fondo su
questi fenomeni. E le
primarie, per come si
sono svolte, sono state
un evento straordina-
rio, che io non ridurrei a
qualche formula ste-
reotipata.

state non lotte di avanguardia ma lot-
te che hanno visto protagonista dav-
vero un nuovo popolo meridionale; lo
è stata in questa capacità di trasfor-
mare una crisi politica che si era aper-
ta nel centrosinistra in un processo di
partecipazione democratica che ha
appassionato l'opinione pubblica più
larga, che ha entusiasmato e che ha
creato una mobilitazione senza pre-
cedenti. Per due mesi il centrosinistra
ha sottratto la scena al governatore
Fitto e, soprattutto, ha fatto irrompe-
re nella discussione pubblica i temi e
i soggetti che talvolta la politica ri-
muove: quelli che a noi stanno più a
cuore; quelli riguardano la vita, la ma-
lattia, il lavoro, i diritti delle persone in
carne e ossa.

Penso che si sia aperta
una strada e che non

sarà più possibile
ritornare indietro.

Penso davvero che la
Puglia sia stata un

laboratorio: lo è stata
nelle lotte di questi
anni, che sono state

non lotte di
avanguardia ma lotte

che hanno visto
protagonista davvero

un nuovo popolo
meridionale

So che Antonio Bas-
solino ti ha telefonato complimen-
tandosi perlostilecon cui tueBoccia
vi siete confrontati, per la lezione di
civiltà, di capacità di condividere un
percorso non da nemici ma da can-
didati diversi...

Non solo Bassolino, ma tanta parte
del mondo politico italiano mi ha te-
lefonato. In questi giorni il mio cellu-
lare è stato letteralmente intasato di
messaggi e chiamate, anche da parte

C'è un messaggio particolare che
vuoi inviare attraverso il nostro gior-

nale?
Vorrei ringraziare il mio
partito, dal segretario
Bertinotti ai tanti com-
pagni e compagne che
in queste ore hanno
condiviso la mia emo-
zione e che hanno sen-
tito questo risultato co-
me la vittoria di una
speranza collettiva.
Non stavo giocando un
pezzo dellamia carriera
personale; tu sai che io
ho scritto più di un arti-
colo su questo: non so-
no innamorato del po-
tere, anzi sono sincera-

mente disamorato del potere; ma vor-
rei vincere la sfidapiù importante, che
non è quella di entrare nel castello do-
ve finora c'era Fitto che teneva il pon-
te levatoio alzato, ma che è quella di
portare le scelte e il luogo delle scelte
che riguardano la vita dei nostri teni-
tori fuori da una logica separata, fuo-
ri da quel castello, dentro un processo
di democrazia partecipata.

GEMMA CONTIN
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L 5 altra sera ho parla-
to fino a mezzanot-

te coi compagni pu-
gliesi, e mi dicevano che Ni^
chi era in testa ma che non
avrebbe vinto perché man-
cavano i voti del Salente e
nel Salento è fortissima la
componente centrista dei
Ds. Poi sono arrivati i voti
del Salento e anche lì aveva
vinto Nichi. Nel risultato
delle primarie pugliesi non
hanno pesato gli apparati
dei parti ti.

Vediamo quali suggeri-
menti politici ci dàl'esito di
queste primarie. Ce ne da
soprattutto due.

Primo, la sinistra radica-
le può vincere. Le sue idee
non sono più un corpo
estraneo alla maggioranza
dell'opinione pubblica. In

mo.che ancora piangiamo,
perché è morto in un mo-
mento maledettamente
sbagliato, e quando c'era
un gran bisogno di lui - di-
ceva sempre questo: «La si-
nistra che sceglie la realpo-
litik è la sinistra che scam-
bia i rapporti di forza del-
l'oggi per verità assolute:
così stanno le cose e allora
invece di cambiare le cose
cambiamó noi».

Ecco, le cose non stanno
più così: il pensiero unifor-
me è sgretolato, la realpolitik
è irreale, non sono più le co-
se che ci cambiano ma noi
che possiamo cambiarle.

In questo "week end ros-
so" abbiamo avuto ampie
conferme di tutto questo:
con l'assemblea del mani-
festo di sabato, col conve-
gno delle riviste sul pro-
gramma che si è tenuto do-
menica, e poi con questa
micidiale frustata di Nichi
al buonsenso. La sinistra
radicale è viva, pensa, ha il
sangue che le scorre nelle
vene. E' in grado di prende-
re la guida di una coalizio-
ne più ampia, dove la com-
ponente riformista e cen-
trista è in difficoltà, tenten-
na, ha bisogno di essere
spinta e guidata.
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ll'Nìchy.
VENDOLA

iogiimento del Pci, un comunista - un leader politico della sinistra
dizione di minorità alla quale lo inchioda, appunto, il combinato
rate maggioritario e la sua collocazione politica (e ideale) radicale»

sono svolte a Roma in questo
week-end? Nel frattempo, è
cambiata la costituzione ma-
teriale dell'opposizione. E'
cambiato il popolo. Sono
cambiate le culture di base.
Un mutamento che i movi-
menti, da Seattle e Genova in
poi, hanno largamente deter-
minato - il nostro merito rea-
le, come partito, è di averci
scommesso fino in fondo, di
aver investito nella pratica (e
nella "messa in valore") della
contaminazione, difarpesare
come possiamo le esperienze

reali, ben oltre la tradizionale
dimensione contrattuale. Ap-
punto: questo mutamento
non nasce dal nulla, non è un
frutto della natura. Ma è esat-
tamente questo che può spez-
zare la minorità e cirende cre-
dibile la scommessa su una
svolta politica generale, che
non si limiti alla cacciata di
Berlusconi.

Terza e ultima: questa è
anche la vittoria di un'ispira-
zione, di una cultura politi-
ca? C'èchihaparlatodiNichi

Vendola come vincitore del-
la "nonviolenza"

Chi lo ha detto, non ha tutti
i torti. Nel senso che è stato ri-
conosciuto, credo, il lavoro di
innovazione che abbiamo
tentato in questi anni e che
l'opzione della nonviolenza
incarna meglio di tante altre
cose. La resistenza - che è
sempre necessaria e che sem-
pre richiede grande coraggio -
non bastava, di per sé, a supe-
rare la diga che ci separava dai
popoli di sinistra: per questo
l'innovazione è statanecessa-

• Allestimento di un seggio elettorale
in Puglia (foto Arcieri). A sinistra,
Fausto Bertinotti (foto Mortesi)

ria, non certo per il gusto in sé
del nuovo. Non avremmo po-
tuto lavorare come pesci nel-
l'acqua, se invece ci fossimo
adattati alla pura gestione
della resistenza, tanto più se
ci fossimo rifugiati nell'oriz-
zonte di un'ortodossia del
passato da custodire e pre-
servare.

Una lezione d'insieme su
questa vicenda. Che cosa
cambia nella Gad, nel cen-
trosinistra, nell'opposizio-
ne?

Io credo che si debba aprire
una discussione di fondo sul-
la forza propulsiva della de-
mocrazia come risorsa essen-
ziale dell'alleanza - di un'al-
leanza vincente non solo nel-
la battaglia contro le destre,
ma nella sua capacità di apri-
re una stagione nuova della
politica. Forse, siamo alla vi-
gilia di una "rivoluzione cul-
turale" - nutrita di mille luo-
ghi di rinascita, nelle forme
più diverse, della partecipa-
zione e dell'iniziativa autono-
ma di massa - che può mette-
re in crisi l'asfissia della politi -
ca"binaria", la sua impermea-
bilità, la sua lontananza. Ar-
turo Parisi, non a caso, ha de-
finito queste primarie "un
evento storico e una vittoria
della democrazia". Non credo
proprio che si tratti solo di
una questione di metodo.

RINA GAGLIARDI

sono molto estese, hanno
aggredito il senso comune,
sono diventate la base del
pensiero, dei sentimenti,
delle aspirazioni di moltis-
sima gente. Anche di gente
che è abbastanza lontana
dalla politica ufficiale e da-
gli stati maggiori dei partiti.
Anche di gente che non si
riconosce nelle organizza-
zioni e nelle associazioni
tradizionali della sinistra
radicale. C'è stato un forte
spostamento del senso co-
mune, dovuto in gran parte
alla forza intellettuale e di
convinzione esercitata dai
"movimenti" che hanno
dominato la scena politica
neltriennio2001-2004. Og-
gi si dice che quei movi-
menti sono in crisi. Per cer-
ti versi è vero, si è appanna-
ta la loro visibilità. Però
hanno lasciato dei semi fe-
condi nel profondo della
società di massa e hanno
mandato in frantumi il
pensiero unico. Questa è la
grande novità. Fino a qual-
che tempo fa le lotta politi-
ca era fondamentalmente
una lotta di trincea che si
combatteva dentro un uni-
co recinto. Spostamenti la-
terali, quasi impercettibili,
dettagli. Il pensiero e la cul-
tura liberista disponevano
di una totale capacità di
egemonia e di controllo
sulla politica. E' in quelle
condizioni che è nata la
convinzione della quale
parlavamo prima: che solo
correndo al centro, solo
"moderatizzandosi" la si-
nistra potesse vincere. Tom
Benetollo - amico carissi-

La seconda cosa che
ci dice questo voto
pugliese è "che si

esce dalle battaglie di testi-
monianza e si passa alla sfi-
da che ha come posta la vit-
toria. Nichi Vendola può
battere Fitto, se unisce le
forze, se precisa il program-
ma, se riesce a offrire ai pu-
gliesi una proposta e un so-
gno per realizzare una Pu-
glia nuova, che sia basata
sulla solidarietà e sul senso
di comunità e non sulla
corsa al guadagno e sulla
competizione.

Che ruolo spetta a Rifon-
dazione in questo cammi-
no. Non lo vedete? Non è
abbastanza chiaro? E' un
ruolo grandissimo, centra-
le. Rifondazione ha saputo
porsi nel cuore di un pro-
cesso di rinnovamento e di
rilancio della sinistra che è
l'unica vera novità politica
nell'Italia di questo inizio
di millennio. Il bivio di fron-
te al quale si trova il paese è
questo: il futuro sarà quello
regolato da un governo in
qualche modo subalterno
al moderatismo e agli inte-
ressi dell'impresa e delpro-
fitto, cioè una variante dei
governi di questi ses-
sant'anni, o la sinistra riu-
scirà a imporsi, a dire la sua,
a dettare i programmi, a co-
stringere il paese - e non so-
lo la Puglia - a una svolta
che cambia i rapporti tra
capitale e lavoro, tra donne
e maschi, tra poveri e ric-
chi, tra garantiti e precari,
tra sapere e potere, tra chi
governa e chi è governato?

PIERO SANSONE™
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Centrosinistra, via con Versetela ; incredu
Prodi: il voto esempio di democrazia. D'Alema: tutti con Nichi

Fìtto: i moderati delusi del centrosinistra ora vengano con me 1 Tra le accuse c'I
II Professore riparte dalla Regione

L'effetto Puglia
sotto l'Ulivo

GIUSEPPE DETOMASO

Ove si fermerà lo tsunami, l'onda anoma-
la partita dalle primarie del centrosini-
stra pugliese? Forse è ancora prematuro

avanzare previsioni, ma è indubbio che 1'«inat-
tesa» vittoria di Nichi Vendola (Rifondazione
Comunista) nel testa a testa con Francesco
Boccia (Margherita) per la nomination del can-
didato che sfiderà il presidente Raffaele Fitto
alle regionali del prossimo 3 aprile, sia destina-
ta a provocare profondi contraccolpi nell'oppo-
sizione antiberlusconiana.

Certo, le dichiarazioni dei capi sono impron-
tati sùfairplay e allo spirito di coalizione («n
nemico da battere è Fitto», ripetono tutti), ma

dietro le
quinte gli a-
nimi appaio-
no meno
tranquilli, n
redde ratto-
nem fa parte
del codice ge-
netico della
politica, figu-

Meccanìsmo falsato e fuorviante

Ma per me sono
primarie sbagliate

MARCELLO VENEZIANI

S embrava di stare in America, domenica scorsa
nei nostri paesi, con il ballottaggio per le pri-
marie del centro-sinistra tra Boccia e Vendola.

LaPugliaèdiventataperunadomenicaillaborato-
rio deltapolitica nazionale con kprimtjne. L'esperi-
mento, dicono i giornali, è pienamente riuscito vista
lapartecipazioneal voto piuttosto rilevante. Permet-
tetemi dinon essere d'accordo. Il candidato sostenu-
to dalle due forze principali delia coalizione di cen-
tro-sinistra è stato battuto dal candidato provenien-
te dai comunisti; manonsolo:il candidato più tecni-
co, meno politico, più moderato, meno classiflcabik
politicamente ha perso il confronto con il candidato
più militante, più visibik, anche per le sue battaglie
gay e per la sua dichiarazione di omosessualità.

Non sto dicendo chi tra i due sia preferibile. Dal
punto divista degli elettori di centro-sinistra c'erano
buoneragionipervotareciascunodeidiie.Nonentro
nel merito. Mi limito ad osservare una cosarono an-
dati a votare alle primarie i più motivati politica-
mentee ideologicamente, quellipiùdecisi. Una netta
minoranza rispetto a coloro che andranno a votare
alkelezioni regionali. Ed una minoranzadifferente
rispetto ai tanti che riempiranno le urne in aprile. Si
traftn rìnè rii un mmninne che non raDOresenta, in

Nella foto, la
caserma dei
carabinieri a

Fasano
(Brindisi).

Otto
carabinieri

tra i quali
due ufficiali,

già in
servizio nella

compagnia
di Fasano,
sono stati

arrestati su
disposizione

del Gip del
tribunale di

Brindisi.
L'accusa:
attentato

simulato per
fare carriera

BOCCARDI, DE PALMA, DE SANCTIS, GIULIANO, LOSITO,
TONDO IN 2,3,4,5 E 7 CON UNA NOTA DI BRUNO VESPA

ARGENTIERO A R

CALCIO /// bomber Cellini ancora in

P i l e g g e Foggia, un
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IL PERSONAGGIO / 46 anni, è laureato in filosofia. Atta sua 4a legislatura è componente della Commissione Antimafia
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Nichi/una vita sempre controcorrente
Ecco chi è il candidato del centrosinistra che sfiderà il presidente Fitto

Comunista e cattolico è uno dei pupilli del segretario di Rifondazione
Per la foto che lo ritrae sui ma-

nifesti, ha indossato una ma-
glietta scura, a girocollo, con u-
na fascia gialla sulle maniche.
Sguardo dritto negli occhi gli e-
lettori.

Così Nichi Vendola, il pupillo
di Fausto Bertìnotti, ha affron-
tato la sua battaglia per le pri-
marie della Gad in Puglia con-
tro il suo amico e rivale, il prof.
Francesco Boccia della Mar-
gherita.

A caldo, subito dopo l'esito del-
la consultazione elettorale alla
quale hanno partecipato circa
SOmila pugliesi, Vendola non ha
nascosto la sua sorpresa e si è di-
chiarato persino spaventato.

Sempre in prima linea in tante
battaglie, Nichi Vendola è nato a
Bari nel 1958. Ma vive da sempre
a Terlizzi, la cittadina della pro-
vincia di Bari dove, adolescente,
ha cominciato il suo percorso
politico.

Laureato in lettere e filosofia,
Vendola è giornalista professio-
nista. È stato eletto deputato con
il sistema proporzionale nella
circoscrizione XXI pugliese nel-
le liste di Rifondazione comuni-
sta. È alla sua quarta legislatura
ed è componente della commis-
sione ambiente, territorio e la-
vori pubblici nonché della com-
missione parlamentare d'in-
chiesta sul fenomeno della cri-
minalità organizzata e mafiosa,

neta, dal Tagikistan alla Colom-
bia, dalla Bosnia al Giatemala.

Particolare è da sempre la sua
attenzione al mondo dei carce-
rati, dei malati psichici, dei disa-
bili. Nonostante la fede comuni-
sta, si è sempre dichiarato cre-
dente. Con un percorso di fede
che lo ha legato soprattutto all'e-
sperienza di «Fax Cristi», l'orga-
nizzazione cattolica che ha avu-
to fra i suoi grandi leader il ve-
scoso della pace, mons. Tonino
Bello.

Appoggiato ufficialmente da
Rifondazione e Verdi nella sua
campagna per le primarie della
Gad, Nichi Vendola conosce be-
ne la sua regione. Della Puglia,
come lui stesso ha ribadito nei
giorni scorsi, conosce i vicoli, le
piazze e le facce dei suoi concit-
tadini, perché - ha aggiunto - a-
ma stare nelle strade, rendersi
conto di persona dei problemi.

È un gay dichiarato, credente
e comunista: un concetto che ha
ripetuto nelle ultime settimane
nelle piazze pugliesi afferman-
do che forse qualcuno, anche tra
gli alleati, ha temuto che questo
«passaporto» non gli avrebbe
consentito di sfidare il presiden-
te uscente della Regione, Raffae-
le Fitto, candidato per il centro-
destra anche alle prossime re-
gionali.

E fondatore e
militante di

tante
associazioni
per le libertà

civili, a
cominciare

dall'Arci-gay e
dalla Lila

Nichi Vendala,46 anni è laureato in lettere. Eletto nel Prc è alla sua quarta legislatura

È un gay
dichiarato: un
concetto che
ha ripetuto
nelle ultime
settimane

nelle piazze
pugliesi
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oluogo di regione e nella provincia il parlamentare di Re ha fatto la differenza

vittoria «nata» a Bari
ioccia nelle province di Leccejaranto e Brindisi

oria alle primarie (Foto Luca Turi)

cartiere San II risultato, inatteso proba-
472). Boccia bilmente anche dallo stesso
le perdite di Vendola che ancora nel po-
in provincia meriggio di ieri diceva di
n vantaggio non considerare importante

1.200 voti; la conta dei voti quanto i nu-
tà capoluogo meri della partecipazione al-
ita pari con le primarie, ha spiazzato i
ciascuno. maggiori partiti della coali-

zione che avevano puntato
su Boccia e che, almeno sulla
carta, avrebbero dovuto con-
tare su una vittoria con circa
il 75% dei consensi.

Così, mentre durante la
notte l'arrivo dei dati galva-
nizzava il clima nel comitato
elettorale di Vendola, nella
sede della Margherita dove è
stata fatta la raccolta ufficia-
le dei voti, la delusione si an-
dava delineando sempre più
nettamente con il perduran-
te testa a testa con Vendola
quasi sempre in vantaggio.
Poi, quando mancavano solo
pochi seggi al dato definiti-
vo, attorno alle 2 di notte è
stato lo stesso Vendola ad an-
nunciare la vittoria, accom-
pagnato da Boccia che ha
ammesso la sconfitta e ha as-
sicurato il suo sostegno leale
al candidato della Gad. So-
stegno assicurato immedia-
tamente anche dal coordina-
tore regionale della Marghe-
rita, Cero Grassi, che però
non ha nascosto la sua
preoccupazione per come bi-
sognerà gestire questo risul-
tato elettorale. «Con la vitto-
ria di Vendola - ha detto - ora
scatta una campagna eletto-
rale fondata sul cuore».

iromette: faremo di tutto perché sia vincente

•aggio ai pugliesi»
:he mi lega a Francesco non si è smarrito
sindaco Mi-
è stracolma.
le Nicola La-
:o del centro-
uppletive al
gio di Bari-

.stra puglie-
una giorna-
arola d'ordi-

* ila». E così, i
„ campagna

per le primarie sembrano
già in archivio.

Nichi Vendola è stravolto.
A Terlizzi, nella sua città, lo
aspettano per un comizio..
Ma sono in tanti che ancora
lo incalzano. Lo salutano. Lo
abbracciano. Sono militanti
di Rifondazione comunista,
ma anche tanti, tantissimi ex
«avversar!», quelli che sino a
poche ore prima erano schie-
rati con Franseco Boccia.

Vpndola R stanno Ma In

Salvemini. E aggiunge di
non sentirsi «messo in peri-
colo» né dall'Udeur né dalla
Margherita. Anzi, il suo o-
biettivo dichiarato, in queste
ore, è far sì che nessuno dei
pezzi del centrosinistra pu-
gliese prenda altre strade. A
cominciare dal suo ex «av-
versario». A cominciare da
Francesco Boccia, al quale
chiede esplicitamente di ri-
manergli vicino. «Sono sicu-
rn - rlipp VonHnla . r-Vio il fil^
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he mi lega a Francesco non si è smarritoo
sindaco Mi- per le primarie sembrano Salvemini. E aggiunge di
• stracolma. già in archivio. non sentirsi «messo in peri-
e Nicola La- Nichi Vendola è stravolto, colo» né dall'Udeur né dalla
D del centro- A Terlizzi, nella sua città, lo Margherita. Anzi, il suo o-
ippletive al aspettano per un comizio, biettivo dichiarato, in queste
;io di Bari- Ma sono in tanti che ancora ore, è far sì che nessuno dei

lo incalzano. Lo salutano. Lo pezzi del centrosinistra pu-
stra puglie- abbracciano. Sono militanti gliese prenda altre strade. A
una giorna- di Rifondazione comunista, cominciare dal suo ex «av-
irola d'ordì- ma anche tanti, tantissimi ex versarlo». A cominciare da
la». E così, i «avversar!», quelli che sino a Francesco Boccia, al quale

campagna poche ore prima erano schie- chiede esplicitamente di ri-
rati con Franseco Boccia. manergli vicino. «Sono sicu-

* l'unità

mette quei
ie della coa-
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la prosegui-
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dizione con
con cui in
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ha una sola
e: quando è
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a la sinistra
i da al rifor-
giusta per

i il resto del

Vendola e stanco. Ma la ro - dice Vendola - che il filo
parte del «candidato» la ve- del rapporto di amicizia che
ste già con disinvoltura, mi lega a Francesco non si
«Sarò il garante di tutti», di- sia mai smarrito. Lui rappre-
ce con tono deciso e rassicu- senta una garanzia assoluta
rante. «Il nostro obiettivo - in termini di competenza, di
aggiunge - è ridare coraggio intelligenza e di moralità»,
ai pugliesi. È far uscire la E a Fitto? Che cosa manda
Puglia da una crisi non ordì- a. dire, a caldo, Nichi Vendola
naria che sta inghiottendo al suo avversario vero? «Lo
non solo le periferie urbane invito soprattutto a mettere
ma le sue energie economi- da parte le furbizie. Sarebbe
che». molto bello se potessimo af-

11 messaggio è chiaro: chi frontare questa prova, ini-
pensa che il comunista Ven- bendo a chiunque partecipi
dola non possa rappresenta- alla contesa di scivolare sul
re i ceti moderati, ha fatto terreno dell'inciviltà e del
male i suoi calcoli. degrado del costume politi-

Ed è proprio Nichi Vendo- co. Se il confronto fosse una
la, poco dopo, a ribadirlo alla bella gara delle idee e dei
Gazzetta. «Io - spiega - non progetti, uno scontro duro
ho mai nascosto la mia scelta ma tutto politico, alla fine, ad
comunista. Ma fortunata- aver vinto sarà la Puglia, la
mente non l'ho mai vissuta nostra regione».
come una posizione settaria, Vendola giura di potercela
come l'esibizione di una ar- fare. E guai a fargli trapelare
matura dogmatica. Sono sta- sgambetti da parte degli al-
to sempre un curioso, deside- leati e tanto meno da parte
roso di contaminarsi, di im- dei Ds e di Massimo D'Ale-
parare da tante altre cultu- ma. «Non lo penso affatto.
re». E poi: «Nella mia forma- Credo - conclude - che l'insie-
zione politica, tra le pagine me delle forze del centrosini- •
memorabili che hanno se- stra sosterrà la mia candida-
gnato la mia vita, vi sono tura. Senza riserve e senza
quelle di Aldo Moro, quella retropensieri. E sono certo
intelligenza delle cose che che andremo a questo ap-
lui sapeva coniugare all'arte puntamento con la voglia di
di governare». far vincere quella Puglia mi-

Ma Nichi Vendola lancia gliore che c'è e che la destra
messaggi chiari anche alla ha sepolto sotto tonnellate di
sinistra riformista. Ricorda malgoverno».
di aver letto con passione
Tnmmaso Fiore e Gaetano Stefano Boccard

enuti alle elezioni Europee PÌÙ di un iuarto dei suffrasi ottenuti
dai °upporter di Boccia In particolare

Q • Rifondazione Comunista aveva otte-
1 9^1 ^*2& W% RT%)iFìi nuto 124.585 voti, pari al 6% .mentre i

50.164, con un risultato in percentuale
]uasi il quadruplo dei voti pariai2,4%.

Non va dimenticato infine che due
sta, così come a livello nazionale, di partiti del centrosinistra, i Comunisti
ttenere la maggioranza relativa. L'ai- Italiani di Armando Cossutta e l'U-
•a lista, Di Pietro-Occhetto, aveva ot- deur di Clemente Mastella non hanno
muto invece 58.702 voti, pari al 2,8%. partecipato alle primarie, ma ovvia-
Passando invece allo schieramento mente non si può escludere che qual-
ella cosiddetta sinistra «antagoni- che loro elettore via abbia preso parte
:a», che appoggiava il parlamentare a titolo personale. Questi due partiti a-
i Rifondazione Comunista Nichi Ven- vevano ottenuto il 12 e 13 giugno 86.690
olà, in occasione della consultazione voti, pari al 4,3 % . L'Udeur aveva avuto
er rinnovare il parlamento europeo 51.608 voti (2,5) e i Comunisti Italiani
veva portato a casa 174.749 voti, poco 38.082 (1,8%).
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C O N C L U S I O N E

E1 per la decima volta consecutiva che riporto in un litro le vicende collegate

alle varie manifestazioni che la Benemerita Associazione " Tre Torri " dei torre-

maggioresi residenti in Torino indice ogni anno a fine maggio per conservare le '

proprie radici esportando nel capoluogo piemontese quella che per i torremaggiore-

si,i, Patria o fuori,rappresenta la più sentita manifestazione religiosa e folklo-
ristica : la Festività in onore di Maria Santissima della Fontana.

Ormai è un dato di fatto accertato che il torremaggiorese,in Patria o fuori non
si riconosce più nel " castello ",triste edifizio fonte di soprusi e di vergogne
e nettampoco si riconosce nel Municipio, sede che camMa spesso inquilino,ma si ri-

conosce nella Chiesa Santuario della Madonna della Fontana per cui non sarà fuori
luogo chiamare " Fontanari " tutti i torremaggioresi.

Le alterne vicende legate all'altalena dei vari politicanti,gli avvenimenti di ca-
rattere festoso durante le varie " sagre ",le puntate " fuori sede " fatte dai Fon-

tanari torremaggioresi in modo singolare o collettivo e,soprattutto,lo scambio di
opinione che avviene tra i Pubblici Amministratori di Torino e di Torremaggiore co-
stituiscono la spina dorsale di queste " cronache " del 2004.

Fa cronaca il fatto che alcune Insegnanti tracciano tra " Storia e Memoria " un
profilo storico dell'Istituto scolastico dove insegnano come fa cronaca il fatto

che la Pro Loco di Torremaggiore rappresenti la Puglia nella manifestazione " Tut-
tomele " che si svolge a Cavour,in Provincia di Torino,come la fa la costituzione
della Sezione dei Granatieri di Sardegna e le sue puntate " fuori sede " per onora-
re l'alto riconoscimento concesso ad un loro eroico commilitone.

Forse si obietterà che l'inserimento in queste pagine delle foto di alcuni degli
Atleti italiani vincitori di Medaglie d'Oro nelle Olimpiadi di Atene c'entrino co-
me il cavolo a merenda ma quanti Montanari,in Patria o fuori , hanno gioito nel ve-
derli in TV salire sul gradino più alto del podio con in testa una corona d'ulivo ?.
Fa cronaca anche il fatto che lo Scultore Ernesto Lamagna sia ritornato nella nuo-

va Chiesa Parrocchiale dello Spirito Santo per descrivere minuziosamente la composi-
zione delle sue sculture che ornano l'interno di questo edifizio religioso.

Negli anni scorsi eravamo assillati dalla siccità persistente mentre in questo ul-

timo anno lo siamo per eccesso di pioggia e per il crollo dei prezzi di grano,uva e
olive che sta a giustificare la lotta intrapresa dai coltivatori nostrani.
E' vero,ho calcato un pò la mano sulle vicende mie personali ma vivo da solo in

Paese mentre in Torino e Cintura -stanno,tra vivi e defunti " tutti e trentanove miei
familiari tra fratelli,sorelle,cognate,cognati nipoti e pronipoti.Eon vanno conside-
rati anch'essi tra i Fontanari ?.

Infine le " Primarie " per designare con il voto il candidato del centrosinistra

designato dai votanti alla Presidenza della -^egione Puglia.

Appartengo ad un partito politico della Sinsistra e come Giornalista,per deontolo-
gia professionale,separo le opinioni personali dai fatti e riporto in questa crona-

ca particolare le altrui opinioni riguardanti il fatto riportato.

Tra meno di venti giorni,tre giorni dopo la conclusione della i'estività della Ma-
donna della Fontana,giungerà " l'ora della verità " sia per le sorti del Comune di
Torremaggiore e sia per quelle della Hegione Puglia.

Torremaggiore,15 marzo 2005.
Beverino Carlucci
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Severino Carlucci

"CRONACHE FONTANARE DEL 2004"

Appendice;

DALLA PRIMAVERA PUGLIESE

AL 18 APRILE DEL SECONDO ALGIDE

ALIA
REGIONE

con Nfchì

Un'altra Puglia
è possìbile



Beverino Ca.rlucci.

C R O N A C H E F O H T A N A R S D E L 2004.

A P P E N D I C E :

Dalla " Primavera Pugliese al 18 aprile del secondo Aloide.

E1 stato caratterizzato da un incessante periodo di piovosità quello che va dalla

seconda metà di gennaio a quasi tutto il mese di febbraio. Piogge intercalate da

brevissime nevicate che aggiunte a quelle cppiose cadute nello scorso mese di dicem-

bre non hanno consentite alcune semine di cereali o di baibabietole da zucchero per

via dei terreni impregnati di aCvj.ua piovana.

Persine l'invaso della diga di Occhito,ormai raggiunto il suo massimo grado ricet-
tivo, è stato ridimensionato riversando parte delle sue acque a valle del Fiume For-

tore il quale,impreparato a ricevere in una sóla volta tante acque,a sua volta ha

esondato allagando qualche migliaio di ettari di terreno coltivati a cereali.

In questo periodo di forzata inattività,salvo qualche breve scappata in campagna,

organizzo il congresso di Circolo e partecipo,quale " osservatore " al sesto Con-

gresso Provinciale del Partito della Rifondazione Comunista.

dei momenti del Sesto Congresso Provinciale di Rifondazione Comunista.

Da diversi giorni giornali e telefisioni non fanno altro che parlare del rapimen-

to da parte di terroristi iracheni della Giornalista de " II Manifesto " Giuliana

Sgrena e dei tentativi che si fanno per ottenerne il rilascio.
Partecipo <<,lla costituzione di una Associazione tra olivicoltori contribuendo al-

la stilatura dello Statuto Sociale e,soprattutto,co11aboro con i compagni del Parti-


